
 Calendario liturgico 

8 DOMENICA    XXVII  Tempo ordinario 

Ore    9.00 S. MESSA – def. Adriano e Guido      8.10 Lodi 
                                                              Ore 8.30 Recita del S. Rosario  
Ore  11.00 S. MESSA – def. Gaetano e Rinaldo 

9 LUNEDI’                                            S. Dionigi e compagni martiri 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Alessandro                             18.35 Vespri 

10 MARTEDI’                       S. Daniele Comboni, fondatore e vescovo 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Albino Stefanelli     18.35 Vespri 

11 MERCOLEDI'                                            S. Giovanni XXIII, papa 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Remo e Maria     18.35 Vespri 

12 GIOVEDI'                                                              S. Edisto, martire 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Veronica (20° ann.)     18.35 Vespri 
                                        Giovanna Miglioli (3° ann.) – Leo Risi 3°ann.)  

13 VENERDI’                                                            S. Teòfilo, vescovo 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Adelfa     18.35 Vespri 

14 SABATO                                                                S. Callisto I, papa 

Ore   9.00 S. MESSA            8.10 Lodi                                            
Ore 18.00 S. MESSA – def. Maria e Teresa 

15 DOMENICA    XXVIII Tempo ordinario 

Ore    9.00 S. MESSA – def. Anna Fabbri e Mauro     8.10 Lodi 
Ore  11.00 S. MESSA – def. Albino Stefanelli; def.ta Giuseppina 

ORARI APERTURA DELLA CHIESA 

Domenica 7.45-12.30      lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30  
                      sabato             7.45-12.00 e 16.30-19.00 

  

 

Zona pastorale Borgo-Lungoreno 

Parrocchia dei Santi 
GIOVANNI BATTISTA E 
GEMMA GALGANI 
Via Caduti di Casteldebole 17 
40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561 
www.parrocchiacasteldebole.it 

8  ottobre  2 023  
XXVII domenica del tempo ordinario 

 

Confesso a Dio onnipotente 
e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pen-
sieri, parole, opere e omis-
sioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 

 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signo-
re.  Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipo-
tente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spiri-
to Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal libro del profeta Isaia                                          5,1-7 
Voglio cantare per il mio diletto il mio cantico d'amore per la sua vigna. 
Il mio diletto possedeva una vigna sopra un fertile colle.  
Egli l'aveva dissodata e sgombrata dai sassi e vi aveva piantato viti pregiate; in 
mezzo vi aveva costruito una torre e scavato anche un tino. 
Egli aspettò che producesse uva; essa produsse, invece, acini acerbi. 
E ora, abitanti di Gerusalemme e uomini di Giuda,siate voi giudici fra me e la 
mia vigna. Che cosa dovevo fare ancora alla mia vigna che io non abbia fat-
to? Perché, mentre attendevo che producesse uva, essa ha prodotto acini acerbi? 
Ora voglio farvi conoscere ciò che sto per fare alla mia vigna: toglierò la sua sie-
pe e si trasformerà in pascolo; demolirò il suo muro di cinta e verrà calpestata. 
La renderò un deserto, non sarà potata né vangata e vi cresceranno rovi e pru-
ni; alle nubi comanderò di non mandarvi la pioggia. 
Ebbene, la vigna del Signore degli eserciti è la casa d'Israele; gli abitanti di 
Giuda sono la sua piantagione preferita. Egli si aspettava giustizia ed ecco 
spargimento di sangue, attendeva rettitudine ed ecco grida di oppressi.  

http://www.parrocchiacasteldebole.it/


Salmo 79 -  R./  La vigna del Signore è la casa d’Israele 

Hai sradicato una vite dall’Egitto, 
hai scacciato le genti e l’hai trapiantata. 
Ha esteso i suoi tralci fino al mare, 
arrivavano al fiume i suoi germogli. 

Perché hai aperto brecce nella sua cinta 
e ne fa vendemmia ogni passante? 
La devasta il cinghiale del bosco 
e vi pascolano le bestie della campagna.   

Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato 
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 

Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. 
Signore Dio degli eserciti fa’ che ritorniamo,  
fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 

 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi            4, 6-9 
Fratelli, non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a 
Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti. 
E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre 
menti in Cristo Gesù. 
In conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che è nobile, quello che è 
giusto, quello che è puro, quello che è amabile, quello che è onorato, ciò che 
è virtù e ciò che merita lode, questo sia oggetto dei vostri pensieri. 
Le cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, mettetele in pra-
tica. E il Dio della pace sarà con voi! 
 
Dalla Vangelo secondo Matteo               21,33-43 
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: 
«Ascoltate un'altra parabola: c'era un uomo, che possedeva un terreno e 
vi piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il 
torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò 
lontano. Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi 
dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo ba-
stonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri 
servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo. 
Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: "Avranno rispetto per 
mio figlio!". Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: "Costui è l'ere-
de. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!". Lo presero, lo cacciaro-
no fuori dalla vigna e lo uccisero. 
Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei contadi-
ni?». Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in af-
fitto la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo». 
E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: "La pietra che i co-
struttori hanno scartato è diventata la pietra d'angolo; questo è stato 
fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi"? 
Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che 
ne produca i frutti».                                                                Parola del Signore 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tut-
te le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Pa-
dre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

 generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le 
cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla 
destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e 
dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo 
un solo Battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei mor-
ti e la vita del mondo che verrà. Amen. 

 
La festa parrocchiale continua 

SABATO 7 e DOMENICA 8 OTTOBRE 
 

DOMENICA 8 OTTOBRE: inizio del Catechismo 

GIOVEDI’ 12 OTTOBRE ore 15.00:  
incontro per persone della Terza età (sala Santa Gemma) 

SABATO 14 OTTOBRE ore 15.00:  
incontro per persone separate o divorziate 

DOMENICA 15 OTTOBRE ore 18.00: incontro Gruppo FAMIGLIE 

 
MARTEDÌ 17 OTTOBRE alle ore 20.30 

a Santa Maria Assunta di Borgo Panigale 
Incontro con don MAURIZIO MARCHESELLI dal titolo: 

"Io sono con voi tutti i giorni fino alla consumazione del tempo"   
a conclusione del percorso fatto come zona Pastorale  

sul Vangelo di Matteo 
 

MERCOLEDI’ 18 OTTOBRE ore 16.30:  
Assemblea generale dei genitori dei bimbi della Scuola Materna 
Parrocchiale “San Giuseppe” (sala Santa Gemma) 

GIOVEDI’ 19 OTTOBRE ore 16.45:  
incontro coi genitori e i bimbi di 2° elementare 
 

 
 
 



inuamente alla sua font curezza, che in questo momento intercede per noi ltro 


